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TOR~ATA DEL 29 orronns ~ 86!1- 

PRESIDEllZA DEL PRESIDENTI ~fAN~O. 

Sommarlo - Orxaggio - StRllilo della di1cu11ione 1111 Codiee I'" la Jlarina •m:antile - l\'uora rtdaaione 
dtll'arl. 80 falla d"aeeordo Ira la eo,.,.;,,;ont • il C;im,.i11ario Rfgio - AJoaione di euo • dtgli arti­ 
eoli 81, 82, 83, 8~. 8a 1i•o al 98 - llodi/lca•ione dtll"nrl. 99 e •do•iOfU di tuo •degli ariicoli 100, 
101, 102, 103, 10.J - Schiarimetlli rithittli dai Stnalori Paret« • A lfitri Jttr lt1 1oppreuiM1• d~gli arli. 
ooli U3 • H9 dtl progtllo dfl llini1tero - Ri1po1ta dtl netator« - .Ado.,one dtgli articoli 105, ll)(i, 
107, 108 - Nuo•a rtda•iDfle dell'articolo 109 - Ado;io .. di euo • dtgli articoli 110, 111, 112, 11~, 
114, 115, 116 egual,.tnle modificati dalla Co111miuion• t dal Commiuario lltgio - Appro•a•ione degli 
articoli 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123 - N!r0ta compila:ion• dfgli •rlicoli 12.1, 125 - Adoai<>t1t di elli 
• degli articoli 126, 127, 128 1ino al 139 - Jtodiflc .. ione dtll'arl•culo HO • ""' adoaione - Sono ap- 
1ro,.li gli articoli Hl, 142 1ina al H7 - Oueroaaiont del Cornmiuario Regio wlfarl. 148 - Approra: •Um• di tuo • degli articoli 149 • t:>O - Rifonna drll' articolo 151 e 1111 atfo•iolU - So•a pvre adot­ 
tati gli articoli 1 :,2, 153 - Nuo•a rtda :loRe dell'art. 15~ - Obbiuion• del StROk>re Partlo - Ri1port11 
d•l Cornmiuario llrgio • dfl fltlutor. - Approvaai011• degli articoli 155, 156 - Aggi1mta propo•I• dal 
StROtor• Fariu 11/'orl. 1 :,7 - AdoaioPO dtll'oniunla - Prapo1to 1opprt11i•o dell'articolo .,.de1i1110 fatta 
dal Stnot.>r• Pareto, op1*9ROl0 iol Commiuaria I!tgio - Rtiuion1 dtlla propo1t• • opproouiOfll dell"or· 
licolo 157 ..,. c/uJ degli articoli 1~8. 15\l, 160 - Ouercuione del Se11atore Pareto - Sona opproooli gli 
articoli 16 l, 162, 163, 1 G I flna al 170 - l'i11ovo articolo propo1/o ùl Commi11ario Regio - Acctll<laiot1t 
c011di;ionalt di tuo P" parie del Senatore l'artUJ - Ri1po1lo dtl CommiJ1ario lltyio - Adoai011e dtl ""°"" 
articolo chi prendo il "~'""" 111 - La diec1111io11e t aggiornata o giovedl. 

La aedula à aperb allo ore 2 I 12. 
Sono presenti i Nini•lri di Agrirohnra, ln<lu•lria e 

Commercio, di Grazia e Giustizia, Jell'Islruz;one Pub­ 
blica ed il Commi .. .rio Regio. 

Il Senalo..,., &grttorio, Clbrarlo dà lellura dcl pro· 
c ... o terbale dell"ohirua lornal• che è ap1,rova10. 
Presidente. AnnuTIEio •I Senato l'omaggio fallo dal 

Seoalore De-lloole di alruo• copie ddle aue Osserca­ 
aioni 1Ull'omminillraaio11t del Rtgno d' llalia. 

SEGUITO DELLA DISCt:SSIOl'P. 
. DEL PROGETTO 
DI CODICE PER L.\ MAlll~.\ llF.RCA~TILE. 

Dovendosi continuare la discussione dcl Codice di 
marin• mcrcanlilc, la quale è arritala iorl all'art. 80, 
dcLbo annunziare al Senalo che io a<·~uilo a conrerli 
preei Ira il Commissario Regio e la Commissione, ai 6 

l in1 ... o d'introdurre in molli degli arlicoli che si wn­ 
lengono Ira l"arlicolo 80 o il 169 lolle quelle modiO- 
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cazioai che ai sono di comune accordo credute conto· 
nienti. 

Avendo dunque il Commissario Regio e la Commis­ 
sione ratta una nuova red.uione di quczti articoli, debbo 
domandare al Senato l'autotieazicne, invece di leggere 
sii articoli della Commissione che poi sarebbero modi­ 
flcatr, di h•ggcre quelli che sono alali concordati tra la 
Co1nmissione e il Commissario Regio. 

Chi è di tale avviso, •os!ia alzarsi. 
(Approvato.) 
Prego il Senatore. Segretario, Arnulro di vokr pro­ 

cedere alla lettura drsli articoli. 
- Ieri siamo rimasti all' articolo 80 clic terminava il 
Capo VJ, 

Stnitore, ,'tegretario, Arnul!o. Art. 81, di nuova 
redazione d'accordo· tra l;i Commiesione e t>O il signor 
Commissario Regio da aggiungersi al Capo VI. 

e ArL 61. Alle convenzioni di arruolamento Ira il 
capitano, patrone od armatore, e le persone <h·ll"rqui· 
paggio provvedono le leggi commerciuli. • 

(Approvalo.) 

CAPO VII. 

Di•po1i•ioni rdaliu• allo sbare<> td ai 
«>ng<di dtUt ptrsont d•lftquiraggio in pam u11ro. 

e Art. 82. Gli officiali consolari in paese estero po­ 
tranno, quando vi Iossero @ravissimi motivi ed il ba­ 
stimento fosse diretto nei porti dello Staio, prorogare 
il termine dell'arruolamento delle persone dell'equipag­ 
gio per on tempo non eccedente i tre mesi. lo questo 
c_aao il marinaro avn\ diritto ad una proporrionata gra­ 
llfìcazione io aumento del suo salano. :- 

(Approvato.) 
e Art. 83. Lo sbarro in parse estero d'individui ar­ 

ruolati ani bastimenti nazionali, quando non ae~ua per 
Mlcre 6nitu l'arruolamento o per consenso delle parti, 
non l_)Olri Dvere luogo se uou per necessità di ripa­ 
rare 11 bastimento, o di prevenire disordini a bordo 
od abusi di potere, o per altre circostante da ricono­ 
•cer11i dagli officiali consolari ed io loro manran1.a da 
chi ne la lo recì. 

_• Le persone dell'equìpaggic tuuavia soggcue all'ob 
bhgo della leva, non potranno esecrc sbarcate in paese 
~lero, ancorch~ rossa finito l'arruolamento, o vi fosse 
il conoe030 delle parti. • 

(Approvalo.) 
• Art. 8l. Nel caso in rui avesse luogo lo sbarco 

~o P•e.e estero di un individuo dcll"equipaggio dovrà 
il CJpit.aoo o patroni: ~ldarc al nierlrsimo il F>UIJ conto. , 

(,\pprovato.) 
• Art. 85. Se un indi\·iciuo dl'll"t·qu:lPrgio di un 

legno o:iiionale fosse sbarcato o ;ih!Jandonalo in pat>:)e 
':'!no od io on porto d•llo Staio di<rrso da quello dt·l- 
1 arruolan)ento acn1:i chi.? alilJia rirC'vnto cootl·1oporanco 
•.rruolarncnLo •<'pra ahro Ladliineoto, le spese dl·I di lui 
ritJrno iq patria aaraooo po:)te: 

• a) A carico del b>alimenlo e nranoo shorsote dal 
capil>no o patrone òll"ufficiale cooaolare o all"ammini· 
atratorc di marina nell'atto dello sbarro in tutti i casi 
in cui la persona abarrala aia alala congl'dala dall'ur• 
rhalore, capitano o palrone per qualuoque causa non 
procrdentc dal !allo o dalla •·olontà drll"arruolato; 

• b) A CJrico dc·ll"armatorcquando lo 1borcn eia con­ 
ae~u(•nza di naufragio o di altra fona m3ggiorP, e aR­ 
ranno pagate sul prodotto desii a\·an1i, se \'e ne ha, 
dt1-I hastim<'nto e dci suoi atlre1zi, e sui noli delle mer·­ 
canzie salv:nr; 

• e) A carico della peraona ebarr.ala, 1e il di lei 
sbarco sia ronsP~uenza di malattia o di ferita, la runi 
dt~lle quali aia dalle leggi co101nrrciali posta a cari• o 
dl'll0arruola t.,; 

• d) A carico di rhi ,.rà indicalo dall"ordinania 
di shorco qu•odo quc·slo avrà luogo per comando dcl­ 
l'autorit\ con3olarc o m:1rittima. • 
• I capitani o patroni. gli armatori o la cauzione di 

coi all';.rt. 6.1-, m1'no i casi di sbarro per causa di rPato, 
Hranno risponsahili '°"o lo Stato delle spese occorse 
pel ritoron in pJtria delle persone dcll"equipaggio, 11lvo 
il loro regresso verso cui di diriuo. • 

(Approvato.) 
e Art. 86. Le indennità di •ia che pel disposto del 

prccC'dente artirolo 1i duve59ero anticipare dal capii.ano 
o p:ltrone alle pcn:ione c1Jngl'dale, saranno dt>terminale 
dol rrgol•menlo. 

• In tulli gli altri casi aarà pro..-edulo ol ritorno 
dcli• genio di more per cura dell"ufficiale cooaolare o 
dl·ll'amministratoro di marina. 

• Le •11He da rimboraorsi sar.1nno liquidale doll'am· 
O)i11islralore di marina nei modi che .. ranno atabiliti 
dJl regolam~nto, 1t-condo che il ritorno avrà ava.lo 
luogo au bastimenti uazioni1li od estl'ri o per via di 
terra. 1 

(Approvalo.) 

• l' • -~ CAPO YllL 
.e ir A··~ 

:.le ouill dei ho.slim111.1i e dtlll parUrue. 
.. .:i~' 

e Ml. 87. Ogni b>s.cmento che intraprende una na· 
vigniione dovrà trovarsi in buono stato di navigabllit•, 
e soddisfare alle condizioni di sir.urt~zza e di buona co­ 
atruziooe cho saranno presrritte dal rrgolameoto. 
• lnùhre dovrà l'&Scre n1unito degli altresii, corredi 

rd in.;trumenti che saranno pariuioute determinati dal 
n·golam1·11tJ. • 

(Appro\OIO.) 
e Art. 88. Niuo h11stin1ento potrà melleni ia naviga· 

rione se n1~n ne earà acrert01to da uppoi;iL:.L tisita e pe· 
riiia il buono stato di 11llvignhilità. 
• I b'.lsti1ut•nti che e3crcitano il picrolo trarlìco dei 

bauelli pescherecci. meno qudli ad~clU alla gran pesca, 
sono es1·ati dJJla vii1ita. • 

(Approvalo.) 
e ArL sg. Li ,-ioita delle navi a vela od a •oporc 
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dovrà farei od ogni viaggio che inlraprcndooo di lungo 
COrdO o di gran cabotaggio. 

> Per i bastimenti destinati ad altri \liaggi la visita 
ai rari d'anno In anno, se siano a vela, e di tre in lr~ 
mesi ae a t:Jpor<'. • 

(Approvalo.) 
• Art 90. I bastimenti subiranno alla partensa una 

seconda visita la quale aarà principalmente dirella a 
teriOcare che il bastimento non aia eccessivamente ca­ 
ricato, e ad accertare cbo eia muau« degli oggetti di 
corredo ed ahri allrcui di cui all"arlicolo 87. • 

(Arprovato.) 
• Ari. 91. li tempo, il modo, la lorma di procedere 

alla visita Hraono determinali dal regolamento. • 
(Appronto.) 
e Ari. 92. Lo disposizioni dci precedenti articoli .. _ 

ranno applicabili alla •iaila dei bastimenti che armas­ 
sero o caricassero in paese estero. 
• lo questi casi gli ufficiali consolari proncdcranoo 

per l'eseguimento delle viaile. • 
(Appronto) 
• Arl 93. I capitani e palroni non potranno ouc­ 

ncre le carie di bordo se non giustificheranno di es· 
aerai unilormati allo prescrisieuì contenute ori prece­ 
denti articoli del presente capo. 

a Parimente le capitanerie dci porli oon permette­ 
raono la parteoia dei bastimenti aoggelli a seconda ti· 
sita 1e uoo consterà cho questa aia alatn eseguita con 
8Jilo 10ddisraceote. • 

(Appronto.) 
e Ari. 91. Gli agenti di aanilà mariuima non rila­ 

ar.icraono lo patenti od I permesai aanilari di cabe­ 
lag&io, ae i capitani e palrooi dei baslilllenli naziooali 
non presenteranno loro il ruolo di equipuggic munito 
del vi110 dell'amministratore di marina dcl luogo. 

• Le stesse disposizioni sarauoo applicabili ai capitoni 
e patroni dei bastimenti esteri, pci quali lo carie di 
bordo dovranno inoltre esacro muoilc dcl ~ù·à"dJ'}· •i· 
1pttlliYO console. , .. • ,·0 •. 

(Arprovato.) -.,...,., ., _, 

C.\PO IX .. ' 

Dd trasporlo dei 1xu1tg9itri. 

e Ar~ ~S. t dtlegala all"amminislrniooe della aa­ 
nilà marinima l"i•pezione c la vigilanza aul trasporlo 
dei paueggieri accoodo le norme prcacriuc dai aucces­ 
•i•i articoli. • 

(Approuto.) 
e Art. 96. 11° rtgolamenlo delerminrrà il numero dd 

paueggieri aecoodo la quali là dcl viaggi e dei' basli­ 
menli, come pure stabilirà 1_, condi1iooi per lo aasetto 
interno della nave, la disposizione delle cucctll• , la 
pro•vial2 dci tiveri e lolle le nitre norme e cautele. t 

(Approvalo.) 
e ArL 97. Qualunque aia la natura del ,;aggio ed 

il nu!Dero delle pe .. one imLarcale, l"aulorilà aanilaria 

199 

potrà vicl.!lre l"imbarco d"ioùivirlui ammalali o convale· 
acenli di lun~a e grave malallia. 

• Qualora per ailfalla ragioue una persona imbarcala 
dovrnt! lasciarsi a terra, dovrà tmScre sbarcata con 
essa anche la aua famiglia, ove lo richieda e Hrà ad 

• • • t 
essi rr .. 111u110 quaolo avC68ero già pagalo in coulo di 
nolo. • 

(Approvalo.) 
. •. ~rl •. 98. L"imbarco ed il trJeporlo in •iaggi mà 
rtll1m1 d1 luogo corso o di gran cabotaggio, d"iodividui 
meo!eca_ni, ~dioti,. 11ordo-muti, clecbi 0 alorpi, 0 di ra­ 
g:izz1 m1non deg~1 anni, quindici non aari permesso, 
ae non quando 11auo accompagnali da parenti tutori . . ' , 
o TI 11a pcraona che olTra garaozia per la dovuta aa- 
sistenta durante il via~gio, e per ~a loro iussiaLeuia 
aU"arrivo nel luogo di desUnazio:.e. • 

(Appro,·alo.) 
• ArL 99. Nei •iaggi oltre lo alrcllo di Gibilterra ed 

il canale_ di Sut'I, q?an~o il. ou10cro degl"ioùi•iùui 
1mbarcat1, con1preso I ~qu1pagg10, ecl'eda i C'ento sarà 
obbligatorio rimbarco di uo medico da approu..:i dal­ 
J'omminielraziooe aaoiLaria aulla proposta del capii.tau 
o dell"armalore. • 

(Approvalo.) 
e Arl 100. Nella •isila di cui oll'arL 00 ai verifi­ 

cherà ae sicno osaervale le prezcri1ioni del regol•mcolo 
risguardonli il lrasporlo di paSB•ggier:. • 

(Approvalo.) 
e Ari. IOL Nei viaggi al di là dello alrello di Gi­ 

bilterra o del cannlc di SUl'I, i pasl<'ggicri avrannu 
diritto di rcalare a bordo e di godere dci viV<•ri ~"' 
48 ore succC's9ive nll'arrh·o del basl1mcoto nel porlo 
di 1lestioazione, a meno che non foaao obùligato di 
ripartire irnmedialamentc. a 

(Appronto.) 
« Ari. 10'2. Nel r.aso che il b,1Btimeolo per qual•iaai 

C3U6k 000 )asciasse iJ porto ncJ giorDO ft .. •IO per )a 
partmza, il pas3el!giere avri diritto nel frattempo di 
cacre allog&iato e nutrilo a bordo, 11eor.a pregiudi~io 
Jei danni ed intereesi che fossero dovuti a termini di 
dirillo. . 

• Se il ritardo eccede i 1 O giorni il passeggiero 
potrà inollre sciogliere Il cootrauo, ed io que•lo caso 
il nolo donà l\'slilairsi per inltro. 

• Se il dello rÌIJrdo Hrà cauealo da tempo colli•o 
lo srioglimer.lo deC cootrauo per parte dei paueggieri 
non anà luo30 se non coll.i 1•erdi1a di uo leno del 
nolo. 

• La circostania dcl tempo cattivo sarà dichiarala 
dal capitano dcl porlo o da chi •• larà re veri •• 

(Approvalo.) 
• Arl. 103. Meno il carn di coolraria stipulazione, 

ogni hnstiml·nto nolergialo pl'r lrupor:o di paseegt;ieri 
dovrà, qualunque aia il loro nu1ncro, ruodurli dirella­ 
mc·nle ori rorto di rleatin;:izion('. 

• Ntl catao che il (Ja~limeuto slornasse il c:imn1ino, 
o facrBSc rilascio, i passcggicri continucranoo nJ C38erc 
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alloegiali e nutriti a spese del bastimento, senza pro· 
giudizio dei danni ed interesai, e della facoltà di ri· 
IOIVere il comrauo, Bll il ritardo losse cousegueura di 
Ioraa maggiore o di altra causa indipendente dalla rn­ 
lonlà del ca pitaco. • • 

(Approvalo.) 
•Ari. 101. Le precedenti disposizioni ei applicano 

anche ai bastimentl esteri che imbarcano pasgt·ggieri 
nello Staio. 

> Le vis'.le però saranno es··guite previo avvlso al 
ridpellivo agente consolare. 
, P1!r guarentire I'adempimcnto delle obbligazioni e 

degli impegnl assunti, i capitani dei bastimenti esteri 
dovranno rornire cauzione nei modi e per lo amrnon­ 
lare a determinarsi dal regolamento. • 

Senatore Pareto. Pregherei l'onorevole R•l.1lore 
drlla Commissione a volermi dire le ragi mi per cui 
6 alalo 10pprr930 l'articolo 113 dcl progetto dcl llioi­ 
stero : 
1 Se nel corso del •iagglo il capitano si trovasse 

costretto a rar racconciare il bastimento, ed il ritardo 
loBSe per durare oltre trenta giorui, i( centrano di no­ 
legglo polrà essere ecioho a volontà dt ciaocuna dctle 
parti, cd il nolo sar6 allora p;igalo io proporeiouc dcl 
tiaggio follo. > 

Senatore Mamell, Btlaiort. Domando la parola. 
Prealdent~. Ila la parola. 
Senatore .Mameli, RtlalOrt. Perché a questo prov­ 

veue il Codice di commercio. 
Presidente. Non essendcvi altra osservazione· l'ar­ 

licola 101 s'intende a~pPùvalo. 
Seoolore, Sryrtlario, Arnulro, legge: 

CAPO X. 

Dt!la poli~ia di bordo. 

• I Ari. 105. r capitani ,e patroul dev~no manleuer 
I ordine e la poli1ia del proprio baslimenlo; e tuue le 
persone elle vi aooo imbarcate, in qualsivoglia qualità, 
devono loro riepello ed .obbedicor.a io tulio ciò che 
con~roe la lranquilliLA dcl bordo, la 1icurs11.a del ha­ 
•timento, la cura dclii.! mrrcaozie ed il successo della 
1pedi1iooc. 

• A questo e!Tello I capitani e patroni polranno ... 
lerei del potere disciplinare loro accordato dalla pre· 
eenle legge. 

> In ocuua ca.so il capitano o patrone potrà icnpt>­ 
dire che la genie del euo bordo si presenti •gli a111mi­ 
nistratori di lnarina, od agli uffic.iali con:soL.1ri all'l·stero 
_per porgere rer.lanti. . . 

• Ohre il giornale oaulko, prescrillo dallo leggi 
comrnerciali, i capit:loi e patroni terranno a borda 
d'ogni h8.dti1nenlo ma~giore di trenta tooncll~le, un 
r1·gistro di di:1ci.,llna otl quale saranno anuotall! le 
maocaoz.e e le punizioni, e tulle le indic:izioni prescritto 
d"lla prcscole legge. , 

Senator& Alflert. Domando la parola. 

Sssaro"• DEL 1863 ·64 - SSMATO DSL RsaNO 

Presidente. li> la parola. 
St>oatore Alfieri. Varrei dnrnandc.ire ~ll'onorevole 

Re1atore della Co1n1nis:lionc se la ri~posla da lui data 
al signor Senatore Pareto ei appli:hi anche all'art. 149 
del progeuo minisltriale. 

Senatore Mameli, R<latort. Domando la parcla. 
Presidente. Ilo la parola. 
Seoat .. re M11me11, Rtlalort. Qui ci è un'allra ta· 

gionc, ed è cLe •i ha uo ultro articolo che provvedr 
a queslo riguardo. 
Presidente. l,'arlicolo 105 siulecdc dunquo appro· 

valo. 
s~nntorr, .")t:Jr,ta1io, Arnulfo lr,:?re: 
1 Art. I OG. Se a b:ortlo di il~ b;1slimcnlo eiasi 

com1nesso durante la na,igaiionc un crimine o delitto 
il capilaoo o palrvno do•r4 pr1•crdcre a termine del­ 
l'art. 451. 
, Nel caso di un drcrsso D\'\'Couto a borJo, il ca .. 

pilano o patrone procederà a. norina dl·l succc8iJi\·o 
articolo 452. • 

(.\pprovalo.) 
e Art. 107. Se nel corso del VÌi.l~gio 1nanr.;t9ecro o 

ai guae:tilss~ro le provviste d'acqua e le vettovaglie, il 
";apitar,o o p:itronc do,·ra prO\'Vt·dt•re al ùisoroo drlla 
gente di mart? con tulli i Dll'Zii po:)fJilJili. 

a A qu~to efft·lto <'gli deve prorurilre di rirornirseno 
rlai liastin1cnti elle incontrasse od allriinenli appro­ 
dando al più vicino luogo quaudo anrbe lo8'e por ciò 
ne.:es:1ario deviare di rulla. > 

(Approvalo.) 
« Ari. 101!. Se la genie dcll'•quipaggio, non riceve 

l'intera razione convcnulit prima della partcnzaJ ed in 
mancanza di convenzione, quella 1taùilila dal regola· 
mento mentre esistevano a Lordo provviste in eufficicoto 
quantil~, od, essendo qoesle mancalo od .:i.ltrrale, era 
possibile rifornirle, sarà dovuta atll"equipa~gio on'indeo." 
oità aeuza pregiudizio dl'lle ptine incorse dal capitano. 
, Su la riduzione della r;1ziooc- fosse re-sa occeitsaria 

per rorza magHiore, sarà do\·ulo al marinaro l'equiva· 
Jenle io denaro. In caso di forza maggiore dovrà risul. 
tar~ da un processo verhalu consrgrialo sul gioroalt e 
eolloacrillo dagli ufficiali di bordo. 1 

(Approvalo.) 
• Ari. IO~. Le p.reonc dell'equipaggio io numero 

non miuore drl lrn.o potranno rl'clc.imare contro la qua· 
liti\ od insufficienza dci viveri prrsso lAmministrazione 
di marina ndlo Slalo ed all'eslt·ro presso l'ulficiale con­ 
solare o in dH~lto pres:-o I comandanti dri Ra. Lt•gni, 
o iu mancanza di questi pre&Jo l'aultirità locale. 

> Queste out"rità, prl~vio arcl'rtawcnlo dt·I vero alato 
delle tose, in~i1111geraono, ove ne sia il caso, al capi· 
tano o palro11e clic prov\·~Ja i1nmrc!iatamt>nle e quesLi 
non otttrnperando, pril\'\'Cller:'lnno d'u(licio o prendendo 
I.i so1nr11a net.:~s~ari.i ait iinprl'stito sul corpo e eulla 
chiglia dt'l bastimento o facendo vrnJcrc o daudo iD 
pegno mcrri nel Jin1ite dci ùidogoi. a 

(Approvalo.) 

' 

Di•tiu1ioni. 7. 20 I) 
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• 

Senatore Allleri. Pregberei U Senato di permettermi 
di ritornare indietro di due articoli per fare un'osser­ 
vasione la cui portata lascio giudicare al Senato. All"ar· 
ticolo 107 ~ detto : • Se nel corse d1•I viaggio mancaa­ 
sero o ai guastassero le provviste di acque e J& rcuo­ 
vasli•, Il capitano o patrone dovr6 provvedere •I bi­ 
BOfDO della gtnU di mart con tutti i 1ueizi possibili. • 
E chi non è geme di mare dovrà morir di sete? 

Senatore Mameli, Relatore. S'intende per tutti. 
Senatore Farina. Allora llisognf'.'rà ripristinare la 

primitiva dicitura e dire : la gtnCl imbarcala. 
Commissario Regio. È giustlssimo, accetto. 
Presidente. S'intende approvala questa modlfìr a- 

1ione. 
Senatore, Stgrtlario, Arnutro legge : 
e Art. 110. Verificandosi l'im!Jarro clandestino di 

armi da fuoco o di arme bianche, di polvere, di ma· 
lcrie infiammaLili, dovranno tuli oggetti essere sequestrati 
dal capitano o patrone, e potranno a seconda dci casi, 
essere distraili o custoditi nella propria camera per es- 
(!:ere, compiuto il viaggio, confiscati. _ - . · 

• Sarà inoltre lautore del!' imbarco clandestino pu­ 
nito con multa estendibile a L. ~00. > 

(Approvoto.) 
e Art. 111. I eapitani e potroni sono risponsabili 

degli oggetti e denari lasciati dalle persone che fossero 
decedute al loro Lordo. 
• Hui devono formarne inTentario e renderoo conto 

all'autorilà mariuirna nello Stato, ed egli ufficiali con­ 
solarì all'estero, nel modo che urà stabilito dal reso· 
lamento. • • 

(Approvato.) 
e Art. 112. Gli oggetti di cui nell'articolo precedente, 

quando vi rosse pericolo di deperimento, o vi concor­ 
resse altro @iusto motivo, potranno dagli amministra­ 
tori di marina, od ufficiali consolari all'estero, essere 
posti in vendita. 

> Saranno distnitti dal capitano o patrone dietro pro­ 
c~o rerbale firmato dagli ufflciali di bordo e registrato 
ool giornale nautico quando il conaervare i surriferiti 
oggelli poteue mere nocivo all'igiene di bordo •• 

(Approvato.) · 
e Art. 113. Qualora gli oggetti conservali di cui nei 

due precedenti articoli non 1iaoo rtclamati dagli aventi 
diritto nel termini di un anno do! giorno .d•·ll" avviso 
cbe 1i darà nella forma 1tab1lila d•I regolamento, 11a­ 

nooo veuduli io 10Lasla. 
> Il produuo dei medesimi come pure il denoro la­ 

sciato dal deruoto, dedotte le 1peee, oarà depositato 
nella ca11a dei depositi e prestiti per conto di chi 
epetta. • 

(Approvalo.) 

CAPO Xl. • 
Della poli~a della .aviguione. 

• Art. 11~. I ba•limenti dc.Ila marina mercanLile 
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inalberano la bandiera naziooale secondo il modulo e 
le proporzioni sta!Jilile dal regolamento. 

• Essi io corao di na,·igazione detono a\·cre a bordo 
oltre i· documenti indicati nell'art. 43, I ver!Jali di vi­ 
sila. , 
(Approvato.) 
e Art. 111>. Se per infortunio oJ ohra forza m.1g­ 

giore si f)rrdesst•ro in via,:gio le carte di bordo dovrà 
il c;-ipilano o palrone farne constare Dt:I primo luogo 
di npprC'ldo all'a101nioistratore di rn:uin;i od al R. ulli­ 
ciale con•olare. Se I' approdo avrà luoso in paese 
estero, l'ufficinle consolare lo munirà di carte prov?i­ 
sorio per continuare la navigazione. .. 

• ~aro.ano pure monili di un allo di nazionalità 
provvisorio e di un ruolo ~ncl.1c provvisorio i basti tDenti 
che rossero costrutti od acquistati ;ill't>-lll•ro per ess<•ru 
nazionalizzali. » 

(Apprnvato) 
e Art. 11 G. I bastimenti da guerra d .. llo Stato eser­ 

citano la eorvrglianza di polizia eui ba11tiroenli aazio· 
aali, coal in 1tlto mare che in p:it.Se estl!ro ove non 
sia un agente consolare o dietro invito di questi. 

• A quulo lùte i comandanti dei mede.iimi po88ono 
proccrh·re alla visita del bastirnento. all'ispeziuoe dclld 
carte di _bordo, ricevere le denunzie e le querelo dci 
capitani, e delld persone imborrate e larsi cons•~narc . 
i delinquenti. • 
• I baalimenli che w"ncaesero di alcuna delle prc­ 

acriue carie di bordo o clic aY~sero carte di bordo 
falae ·saranno coodolti io uo porto dello Slalo, od in 
quei porto estrro più YittDO in cui ri•ieda un Regio 
urfirialc consolare. , 

(Appro•·ato.) 
• -~rL 117. Ogni bastimcntQ I.a guerra dello Staio, 

quantunque non destinato all' ufficio d' incrociatore; ìJ 
quale inconlra!Se in qualunque mare un bastimento 
nazionale che· per lrovarsi nelle condiziOoi previste ne­ 
gli •Mie oli 35 i e 355 della pr .. ente lo88e aoopello di 
attendere alla tratta di ochiavi, è autorlnato alla cat­ 
tura del medesimo ed a condurlo nei porti dello StatJ, 
o1 io quel porto estero più Ticino in cui risied:i un 
hegio urficiaie conaol;;re. • 

(Approvalo.) · 
e Art. 118, I capitoni e i patroni cbo incootraasero 

in mare, o ritrovassero nei porti esteri qualche basti· 
n1ento da gu~rra d~llo Stato, dovranno sommini&trare 
i rap.guaeli, le inforwazioni e le notizie di cui (os.~ero 
richiesti. , 

(A ppro1·ato.) 
e Art. 119. Dovranno ancora i capitani e patroni 

obhedire alla chiamala dei bastimenti d• gnerra di po-· 
lenze amiche ed, esst>ndooe ricbitati, giustiDcore la 
propria nozionaliLl, sotto peno di decadere dalla pro­ 
k'zione dcl Governo qualofa fossero dannrggiati in con- 
ecguenza dei rifiuto. · 

> Non sono però tenuti io tempo di pace a aotto­ 
porsi ad alcuna vi•ita o ad altro atto di giuri•Jiiione 
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por porle di bastimenti e81~ri, sal•o quanto è stabilito 
• rela.tiva.rnente 11i paraggi soggeui alle crociere prr im · 
Pcdire la tratta drgli schiavi. 
' I capitani e patroni ai quali fosse !alta violenza, 

deLhono prr.ttostare e lare apposita relaeiona all"autorilà 
COmpr:lente. , 
(Approvalo.) 
• Art. 120. Apporlic·ue esclusivamente al capitano o 

J)alrooe il comando dcl bastimento in ciò che riguarda 
l:i. maaovra e I.i direìiooe onutlca. 
• H proibita qualunque convemlcne diretta ad elu­ 

dere il disposlo del ?rescnle articolo. • 
(,~pprol'alo.) 
• ArL 121. Il capitano o patrone, Onchè dura il suo 

rn?ndato, non può dimettersi dalla sua carica, nè la­ 
lriare il bastimento senza consenso degli nrmatori ff 
senza autorizz;:azione degli arnministrator! lii marina o 
·degli ufficiali consolari. > 

(Approvato.) 
• ArL 122. Nanc•ndo per qualsiasi causa il capitano 

0 patrone, il comando della nave apparterrà <li diriuo 
al secondo e, In diteuo, agli altri ufficiali di marineria I 
di bordo ser.ondo il loro grado e poi al nostromo, fino 
•I primo luogo di approdo, dove in mancanza delle di 1 
sposizioni desii armatori, 1:irà provveduto dall'autorità 
ll'f!l.rittima consolare. » 

(Approvalo) I 
• Arl. 123. È vietuto ai capitani e patroni di imbar­ 

care sul bastimento da essi comandato armi o muni- : 
tio.ui da gu1•rr:i senza che siano descriui sul ruolo de- 1' 

~~•pag~io d•ll' amministratore di marina o dagli nffi. 
~.1;1t dcoo11olari, sotto l'osservanza delle discipline slaltil 1 
i e al re~ol:.uncnto. , 

> !1011 potr' r · I . . . • • ar~1 o cuu aumtnto tanto n1:1lc ar1n1 e 
munizcuni quanto 1· .. d 11· . . I' . , ncg 1 uo1n1n1 e 11qu1pa~g10 $-enia 
autoru:zaziune dei. audJetti ruuzionari .• 
(A ppro>ato.) 
• Ar~.' i2.\: l capit.1ni o patroni per ciò che con· 

cern~ .11110101natiune per la navis••iione notturna, i se. 
guaii •.o te1npo di neLLia, e ht dire7.ione dcl Lasli1nen10 
por_ ~v1~1re gli •cootri, dovranno unifl>rmarei alle prc .. 
1Cri11or11 de} r1·lativo reg0"il,nncnto. . I 

:,.,_tno.ltrc ot.lla c;i~rata od uscita da un porlo, in paa- I 
aas"1 n. can:::i11 l'd 1n tuue 1e altre circos1an1e in cui I 
maggiori possono esst?rc i pt•ricoh devono trovarsi in j 
coperta &s3i~lili dagli uflÌciali di bordo. •· 

tAppro•·ato) 
• Art. 12j, Qualunque aia il pericolo il bastimento 

non p~lrà essere aLLandouato senza che il capitano 0 
~alrvne aLLia sentito il parere degli urficiali di Lordo, 
11 merlico escluso, e di du1~ aln1eno dei più pro\'elli 
marinai. 
• In quc•to caso il capitano o p•lruoe deve sempre 

ellsere l'ultimo a sr.t·ndl're dal WJrdo e toalvarc con 1~ 
n giornale~ le carte e quanto può degli oggelli pre- 
llO&i. > I 
(ApproYato.) 

I 

e Art. 126. Se un baslimeolo abbia naufragato o per 
qualunque allro sinistro siasi p.rduto, come pure ogni 
qualvolla in srguilo ad uno srontro o oliro arcidrnlo 
occorso nl bastimento ne siano d<'ri\'ale ferite o la n1orte 
di· qualche individuo, verrà red~llo aoalogn proc.sao 
vcrh31e, e si procederà dall'Amminislraziooe di m:irioa 
nello Stato e dalruilicialc consolare all'estero, a sommario 
informazioni sulla causa del sinistro e sulla condolla del 
cnpitano o patrone nei modi • nelle furme stabilile dal 
r•golamento. 

> Qualura ri•ullino motivi di 10,pello sull• rondolla 
dcl ca1ii1aoo o p;drone o di al Ira persona implicala nq 
fallo, 1aranno le informazioni o i documenli t1pC'dili al­ 
l"autorilà compclenle per l"oppvrluno procedimento. > 

(Approvato) 
• Art. 127. t Ticlalo ai capilani e patroni che ai 

trovino in paese estero di concedt>rc asilo 2d individui 
anche nazionali che fossero ricercali dalla giustizia per 
reali comuni. , 

[Approvato.) 
e Àrl. l ~8. I rapilani e p•lroni dei bostimeoti n•· 

zionali devono rlare riro"ero agli individui della marina 
nazionale rhc ai lro\·assrro abbJnJonali in paese estrro 
dove oon risil·defl.se alcun ufficiai,_ ronaolare dello Stato. 

> Sooo pnrc in ohblig1 di ril·evere al loro bordo 
quei:::li individui 11:i1ionali che gli urGriali consol.iri foe­ 
sero per qualunque rogione nella nrces1ità di r.r ritor­ 
nare io patria, roo rhe il numrro di dl•tti indiwidui 
non ecceda la proporzione di uno por 50 tonm·liate di 
P·'flala. 

> Le spese di mantenimrnto ed il nolo r~sl degli 
uni r.ome drgli .ahri, quando ne sia il caso, saranno 
regolati e rimborsati nel mc,do che sarà stabililo dal 
rcgolamenlo. 

> t>ulla è innovalo ollè lrggi sui consolali per quanto 
riguarda il trasporlo dci dclinqueuli. > 

(Ap-provoto.) - 

CAPO Xli. 

Degli arrivi cki ba1lime11ti. 

e Arl. t29. All'arrivo di hastimtnti na1ion3Ji io un 
porlo o rada delll> St:uo, per dcstinazionr o prr rila3rio, 
gli agenti dl·lla sanità m:irilli1na in1~arirati dèll:i visita 
llaDÌlaria gj (ar:.cnDO presentare iJ giornale di bordo C 'ii 
apporranno il loro visto. • 

(Approvalo.) 
e Art. l30. I r,apilani o palroni souo ohLligatl di 

prrsentorai pcriioualmtnle nelle 24 ore dal loro arrh·o 
ed anHne.t.~ione a pr:::ifir1 all'amministratore di marina 
nello Stalo od all"urficiale consolaro io parse estero e 
di consegnare loro le cari• di Lordo. > 

(Approvato.) 
, Art. 131. E,1Lro venliquallr'ore dalr orrivo 'e dal­ 

l'anunessione a pratica nel porli dello Stato, i c~pitani 
e p:::itroni dovranno pure cooscgoare all'amministratore 
di m;irioa il rt•gistro di diaciplina. 202 
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' t I patroni dei bastimenti che non hanno registro 
di disciplina dovranno m-ll'egual termine denunciare i ! 
reati commessi al loro bordo. 

> l'iell"uno e nell'altro caso dovranno entro lo eleggo 
termine renda conto-delle pene da essi inflille ollç per· 
eone Jelrt•quipasrgio, come pure del costo delle razioni 
stute ridotte a titolo di punizione. • 

( ~ prrovolo.) 
« Art 132. I capitani e patroni dci bustimcnti na­ 

ziooali sono tenuti di dare all'amministratore di marina, 
al rnpitano del porlo od all'ufflciale consolare dcl luogo 
dell'approdo quelle informnzionl sul loro vi;i~gil> di cui 
fo53ero ricbiesti, » 

(Approv>lo.) 
e Art. 133. I eapitan! e patroni di bastimenti nazio­ 

nali devono, quando ne siano richiesti, presentare agli 
ammlnlstratori di marina nello Stato ed agli ufficiali 
eonsolarì all'estero le persone dcl loro cqulpaggio ed I 
pasaeggieri per quei confronti che tosscro del caso. , 

(Appro,·ato.) . 

CAPO XIII. 

Dei nau(ra9i ' dei 1·icttperi. 

• Art. 131. il capitano di un legno nozionale il quale 
incontri qualche haRtimcnto anche straniero o nemico 
io pericolo <li perdersi deve accorrere in sue aiuto e 
preslargli ogni possibile aasialcoza. > 

(Approvato.) · 
1 A"- 135. Il capitano di un bastimento che avesse 

prestato sorcorso ad una nave 8\'rà diriuo al risarcì .. 
mento dci rrlalivi danni. 

• Se il soccorso sia stato prestalo con rischio del 
bastimento o delle persone 1arà inoltre ccrrisposte uri 
premio che non potrò eccedere il ~ccimo dcl valore 
drgl; effclli salvati. 

> Tanto pei danni quanto pel premio rli cui sopra 
competerà pritilcgio sulla nave , sui noli e sul cart..o, 
da avere grado dopo le spese di giuslizia e prima degli 
altri privilrgf a:nmcssi dalle lt•ggi commerciali. 1 

(Approvalo.) 
• Art. 1~6. Nel caso di naurr.1gio od allro einislro . 

Ji qu::ilcbe b::istimcoto sulle coste dl·llo Stato sarà. J 

prov\·l-du\o dall' a1n1nioistratnre ili marina al sccr.orso l 
dei naurrugbi. Qualsi::isi i!ltra autorità drl luogo do­ 
\'rà ::iccorrcre e coadiu,·are J'amministratorc di marina. 
, In mancanza t.l1:1J• ammiuistralorc si•etla al Sin- I 

daco dcl luogo di dart? i primi e nertssari provvedi· 
menti. I 

> L"autorilà che procede al sahataggio avrà facoltà I 
di richièdere la lona puùulic• cd il senizio di qua- I 
lunque persona. • 

(Approvato.) 
« Ari- 13i. In m•ncanza dd capilano, dei proprie­ 

t:iri, degli 'assicura Lori dcl baS'ti1nento e del cariro, o 
dei loro mand.iltari legalmente autoriuali, la gestione 
del ricupero e le disposizioni per I• cuslodia -degli og- 
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getti naufragali incombono esclusivamenle ali" ammini • 
stratore di marina. , 

(Approvato.) 
• Art. 138. Se il b<SlÌireolo sia di bandiera estera, 

l' amioini~tralore di mi.Irina ne inrormerà ia1me1iiata­ 
mcote )' agenta C'Oosolare della nazione I cui (1 ba.sii· 
mr.ntll ·appartiene e qualora questi ne raccia domanda 
@li l~scierà !a cura dcl aalvalaggio, lirnilandosl a pre­ 
starvi 11 suo concorso quando ne aia ricliieato. > 

(Appro,.alo.) .. . 
• Art. _13~. Chiunque a"rà raccolto o ricuperato og­ 

gelli provcnionll da naufragio donà farne la immediata 
consegr.a ella persona cbe ~irige I• oper•zioni di oal· 
vata~gio1 ovvero :il Siodaro, ed avrà soltanto ove n~ 
sia il C3so, diritto al rimborso delle spese, e' ad una 
mercede per le fatiche del ricupero. • 

(Approvalo.) 
• Art. HO. La retriuuzione delle- persone occoroe ol 

salvataggio sarà rt>golata dall'am1uinislralore dJ marina 
oecond~ !"importanza delle cooe oalval•, · la pron1e1.1• 
con cui lu rrso Il servizio cd il pericolo incorBO prr 
eseguire il sali-amento. • 

iApproVJto) • 
t Arl. 141. Ses3una convenzione o promessa di 

mercede per nsAistenza al salvataggio tanto del basti• 
meni 1 rnme dello pc"one o mercanzie sarà obLli~•­ 
lorio, ae &i:i alata rana io pieno mare o al moment•J 
del &inistro. > 

{.lpprovoto) 
• Art. H2. Le persone ddl"equipaggio sono semprt! 

obuligate a lavorare pel ricupero del baslimenlo, drgli 
allrczii e del corredo. • 

(Approvalo.) 
• Art. 143. I.e opcoe alle quali dì luogo J"iaforlunio 

sono a carico dl·l ricupero. 
• Oc1·orrendo l'urgenza di un'anticipazione di danaro, 

quralo sarà fornito dall"erario dello Slalo oulla domanti• 
dcl Console del circondario marillimo. • I 

(Approvato.) , 
e Arl. t H. Per 1oddiofare alle spese di ricnptr' 

e alle relatiYe mercedi, il Console di marina potrà oi­ 
dinore In tulio od in parte la vendila delle co,. salvatr• 

1 Potrà pure ordinare la '"ndita di ~ut•gli. oggetti 
che non si polc&1ero co:ieerv:ire, o la cui custodia tlTI' 
porlasse grave spesa. • . I 

(Approvalo.) 
• Arl. )45. Compiute le operazioni di ricupero, ~: 

console di marina diffiderà, mrdianle avviso da in.te1 
rirsi nel giorn•le uniciale del Rrgno, gli intercseati -~ 
giustific_are le loro ragioni di proprietà ougli oggetti "'j 
cupcratt. 

1 Trascorso un anoo dalla pubLlieazione '"°'a cb1 
eiano comparsi gli aventi dirillo agli oggeui sal•ati, ~ 
CoOfole di marina ne farà eseguire la vendila e roll' 
segnare il prcuo nella Ca•sa dci dcpoeili d•lla geo~ 
di mare per conlO di chi spella. • 

(Approvato.) 
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il prezzo eccedesse lire duemila, al •igc•imo pel so­ 
prappiu. , 

(Appro\'ato.) 
e Art. tao. N··i casl di cu! nei precedenti due arti­ 

ticoli, il console di marina prov\·ederà al ritiro ed albi 
custodia o vendila delle cose ••l•ate ed alla pubblica­ 
zione degli avvisi come agli articoli 193 194. 
' Qualora il residuo delle cose ricuperate non aia 

reclamate dagli aventi diritto nel termine di anni cinque, 
nei casi previsti dall'articolo 1~i, ed f>Olro quello di 
un anno, nei casi pre,·isli dall'articolo 198, o quando 
i rcrlami siano etati rigettati con sentenza passata in 
giudicato, o eia ani1ato perento il relativo giuduio , il 
detto residuo s:irA devoluto all'inventore. • 
· (Approvato.) 

e Art. 151. Se un bastimento sia sommerso stn7.:a 
lasciare traccia apparente eulle ar.que, il console dci 
circondario marittimi) nel distrrtto in cui è avvenuto 
il sinistro, ne pubblicherà immediatamente avviso cir­ 
costanziato. 
, Ove entro il termine di due mesi dalla falla pub· . 

blicaeiono i proprietari o gli interessati nel basrimento 
o oel carico non comparisrano a dichiarare di volerne 
operare il ricupero, o comparendo lascino trascorrere 
quattro mesi 1r.oza por mano alle operanoni, o dopo 
avervi posto m1100 le abbandonaseeee per un termine 
di altri quattro mesi da decorrere dal f!iorno in r.ui 
fossero stati posti in mora a proseguirle; le cose som­ 
merse si ritPrranno come abbar-donate e cederanno a 
profìuo dello Stato, aalvo il prescritto • dall'art. mo. • 
• (.,ppronlo.) 

• Art. 152. l!ri casi previsti negli orlir.oli 13{ e U7 
l'equipnggio dcl bastimento che avrà trovato gli oµ~Plli 
ahbandouati o perduti Q\'tà partr. nrl prrmio che spella 
al bastirr,enlo nel n1odo che Bt'~'ue: 
, Se l'arruolamento è a partt, il premio s:\rà com· 

preso negli utili d.! viaggio, e ripartilo nelle me<lesime 
vroponioni. 
• Se l"arruolamenlo ~ a mese od 1 uiaggio, mela 

del premio apporterrà ai:li armatori, e l'altra melà sor:I 
ripartita fra le porsone dell'equipaggio in proporzione 
dci rispellivi salari. · 
, Qualora per operart il ealvamento aiaai dovuto 

prolung:ire il viaggio, l'arruolato a !'iap:9io nvrà inol· 
tre drillo oll'aomenlO di salario secondo le leggi com­ 
merciali. 1 

(Approvato.j 
"• Ari. 153. Al soccorso dei bastimenti pericolonli 

nei porti dello Staio aari provveduto dallo rispcltiva 
capitaneria. 

.. Se tunavia ne seguit11se il naorra~io, o IÌ rJceuc 
gello di morcanzie, sarà provvrdu!o al ricupero dallo 
a1on1inistratore di marina in \Ullo rorue sopra. » 

(Approvato.) 

' 

• 

e Art. i46. Decorsi cinque anni senza che alcurio 
abbia !atto. reclami 0 se ·1 C.tti rrr.larni siano stati ri­ 
@:Pllati con seolPni~ p:iseata in i:;iudicalo. oppurP aiasi 
perento il giudizio, il prodotto della vendila si dcvol­ 
verl alrerorio dello Staio. , 

(Approvoto.) 
• Ari. H7. Sul prodotto della vendita del basti· 

m~nlo e del carico, saranno privilegiale nell'ordine se· 
guenle: 

» 1. Le spese di vendila; . . 
• 2. Le spese di •alvaloggio e custodia degh elMt1 

nnurrag:iti, comprese le rimuneraiioni df•Jle pcrson~ 
accorse nl ealvalagg;o, e le apese di trasferta 1legh 
amminietr:itori di rnario:i. 
, Sof!?li avan1i del hMtimen~o e sui n0oli ~oran~o 

privilegiati gH alim":"nLi d1·I capitano e dell rqu1p3~!!:IO, 
le indennità di via pf'r il loro ritorno -in patria, rd i 
aalari delrequipa~gio stesso: iodi i erodili pril nr2iali 
a tormioi delle le~gi commercioli. • 

{Appro•ato.) 
e Ari. HS. Coloro che trovoss_ero in allo moro un 

bastimento abl.landonalO e riuscissero a metterlo in 
salvo in ano d•i porti dello Stato, snronno tenuti a 
farne denuncia all'amwinis1ra1ore di marina. enlro le 
"Ven1iquattro ore dal loro approdo. 

a So il ricupero avrà avuto lungo ruori l'ista da 
terra, gli invPntori avranno dritto, ollre il rimborso 
delle •pese, all'ottavo del valore dcl ba.timeuto o dci 
carico aalnto. 
• Se invece il ba9timenlo fosse trovalo in •ista da 

terra, coloro che lo baonC' salialo, avranoo · drillo al 
rimborao delle sprse e aJ una ricompenso com·~ sia· 
bilito oell'arl. 135. • 
Commll:sarto Regio. Siamo d"accordo colla Com­ 

missione per lu 1ostitu1ione al !lccondo capovcr:10 d l 
qof'eto arlicolo dt'lla pl"('lporiione dt:ll'ouavo io,·ece di 
quella del dteimo, che ol!rimenll vi 10rebbe troppo 
poca dilTerenza fra il co<0penso per un bastimento &al­ 
valO in nit<> mare e quello salvalo in vicinanza della 
COS!O. 

Presldt.nte. S0inteude •ppro1·al0 l'arÙcolo colla 
proposl3\'i modifir.ationc. 

Sen•lore, Stgrtlario, Arnnlfo lesge: 
e Art.' H9. Le merci, gli allrezzi ed altri oggetti 

d"ignota pro•cnienta lr<·'·ali ori litorale dello Stato, io 
m;1re, a galla, sott'acqua o sulla spiaggia, 881vo che il 
loro valore non ecc<'deds" lire cinque, coma pure le 
VPBli rd altri 01?S1~lli trovali sopra cJdavrri di oaurraghi, 
dovranno dagli inventori esRtre denunciati entro ven .. 
tiquattro ore nll'amoiinistr:ilore di marina locale od 
allrimenli ,1 Sindaco. 

• Gli invenlori che furanoo la consPgna entro il 
lermioe 10pra 1tabilito, a\·ranno dritto al rimborso 
dello •pese •d al premio del decimo dell• somma o 
del preuo della coBa ritrovata; ed ove la somma od 
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CAPO xrv. dario. Bisognerebbe, a parer mio, diclriarare se a tale 
distanza facciano essi la p•·eca limitata o la p1·scil il- 
limitata, · 

Senatore Mameli, llelalore. Qarale cose eooo rego­ 
late dalle consuetudiui, e dal buon criterio di ehi deve 
giudicare. 

Senatore Pareto, lo 1olll!va semplicemente esporre 
il mio parere che rosse conveniente di stabilire in 
questa le,:ge; quale eia il limito della pesca limitata 
onde ii evitico gli equivoci, ' 
Presldeate. Si intende l'articolo t5l modtflcato 

àJl fii·gio CrJnnoissario d'accordo cella Cummissionr, 
approvato. 

Senatore, Se9rtla1·io, Arnolfo, lcgee : 
< Ari. 155. La pesca nelle acque dello Stato ,\ sot­ 

to,1osta agli amministratori di marina per quanto spella 
alla polisia del mare e della oavi~•ziooc. 

• Alle regole d'ordine e di polizia nell'esercizio della 
prsci è provveduto con lc~qi e regola.ncnti pl:r cura 
e sulla proposta dei competemi dicasteri, , 

(Appro\'nlo~) 
e Ari. 156. Lo stahilimentc di lonna;e o mugginare , e 

nei mari dello Sta.tò non p"trà elleuuarsl e& nun per 
concessioue del Mioi~lro di Marina, di concerto con 
quello di Finanre. 
• Quc•ta concessione sar~ falla coll'onere di on on· 

nuo canone, e con le altre condizioni ed oneri che 
saranno delt~rniinali nei relativi decreti. 
• Sarà egualmente soggetto a conccaaiona drll"Am· 

mintetr.uionc dello Stato nei modi sopraindicati, lo sta­ 
bifimento nei mari o nelle 111pia~ge di opere relative 
allo allevamento e alla coltura dci crostacei, dei mcl­ 
luschi, <lei corallo e delle opugne senza pregiudizio dci 
dritti µi~ nr.quislali da altri su tJ11i pesche ·., 
Commissario Regio. lo vorrei aggiungero alle pa­ 

role, Sf. non ptr coucession~ dtl Minis&ro di ll"riua 
di conctrlo e-0n quello dtlle Finan.e, lo parole, • con 
q.ullo d'Agricoltura, lndwslria • Comrr.erdo da cui lo 
pesca dipende. 

Seaalore Sclaloja.. A me pare eh• quesla è coll 
che dt•bbe stabilirsi in tesi geaerale. Siccome per De­ 
creto Rt>ill~ le atlriLuzioni dei Mioiljleri possono fariare 
è inutile iaJicare oella legge da qual Mioisll•ro debba 
dipendrre la pesca. 
Commissario Regto. Acceuo che ai aggiungano 

io gencule le parole : e col Alinislro da cui la p<1ca 
dipende. 

Scnalore F&rlna.. Domondo la parola per lare uno 
ahra os8<·r\·aziooe. 

In questi uhimi tempi si t\ non solamente lrovl:lto ma 
molto esteso 1°&1llevame11lo artificiale dirò cosi dci pcaci. 
Ora io qui tro\·o elio 1arà egualmente 111oggl'tto a con­ 
Cf'esionc p:ovt•rnativa nei modi aopraind~rali lo staLili· 
mento nei n1arl, o spiaggie dello Stato delle opere ecc. 
lo vorrei che ai dicl'sse, anche dei pt1c,, perchè ormai 
è cosa nola che si rauoo swbilimeoli anche per l'allc­ 
varueol-0 dei pesci. 

Della pesca. 

e Ari. !fil. I.a p'era nei mari drllo Slato si divide 
in prsca limitala e pesca illirt.ilata. 

> La. pesca hrniluta è quella c:he ~· ra in vicinanza 
di tt!rra nei limili d1.:I circond;,irio a cui apparlic•uc il 
battello che la e11~rcila, e co1npri:ndo l'i11ler110 dci 
porti, i cauali e sta~ni io cui IP. acque sieno salale ed 
abbiano cornunica?.ionc col martt. 

• La pCSl'B illimitata è qucll;. rhc si ra lungo le 
cosle ddlo Slal> al di U dei limili di cui sopra. > 

Scnnlore Pareto. Parmi pos.:ìa nilgc~ro quah.:he 
dubbio circa IJ definizione dL·!la pl·Sra li1nitata e dl•lla 
pt·sr:a illimitata. 

Si è· d~tto: e nei porti, rn11ali f. alagoi » e n1·D è 
parlato delle coste. Almeno b1sognrr('Llie indicare do,·e 
co:nincia l'alto mare. Allrimcnti rossono nascere equi­ 
voci. 
Può esservi un bollell~ il quale p••r.hi • poca di­ 

stanI•\ drlla terra, ma pPrò a 4 o 5 a1igl:.i cd cssrre 
riguardato come f:'lr.ieole la pesca illimitat:i, mentre in 
rauo' r. la pesca limilalJ. 
Commissario Regio. Le dt·fiuizioui d··lla pesca 

limitala e dello pesca illimilala come sto11no in queslo 
artictilo vogliono rsprirnere che la priina specie di 
p .. sr.a è 1inlitata 111 mare corri:;p.1ndente al circondario, 
cui 3jlp~rliene il ba.;timr.nlo elle ra la pesca; e !a pesr.a 
illi1>iitala è Quella rhe si r .. lungo tulle le coste dello 
Stalo, qnanlunque il hastimento che pcac:i non 11i lro\·j 
nelle arque dL·l proprio circondario. 

ln quanlo alla pc;ca di cui pori• l'onorevole Sena­ 
tore Pan·to, mi pare coinpresa 11ell;\ pe:Jca li111it:ita cd 
~ qu1·ll.i che si fa in vicinanza tli terra uci limiti dcl 
circond \do cui ap~:irth•ne il lJatlt·llo che la recrcita, 
e questi lin1iti coruprtndùno l'interno d~i porti. r.aoaii 
e etagni le cui acque sicoo .s"late {'d aLbi~no co1nuni· 
cazione col mare. · 
la quanlo ol limite di di•lanm dalla lcrra è una 

. quistiooe grave da ..•.. 
Senatore Mameli, Rtlalore (inlirrompendo). L'allo 

mare principia O\'C finisce il mare tcrriloriale. Sotto 
que!lo nome poi si rompreude, secondo le massime 
onh·ersal1nente ammrs.se, il tratto di tre miglia dal~ 
l't>str1~ruilà terrestre; os:sia fin dove ei ~tende la mag­ 
giore parlala rlel cannont> .... 

S.matore Pareto (inlerromptndo). Ma bieoRncrcbbe 
dl·Onire per es~n1p:o quale aia il lin1i1c di quC8lo mare 
t,·rritoriule ed acrcnn:irlo. Dire se qu~lo limite pt-r 
eePmpio & fis!lalu al tiro dcl cannone. Ma siccome molti 
bandii Ji pesca •anno le 5, G, 8, IO o 12 miglia 
lungi da t1·rr:i in C'erra di uoa tale qualilà di pt"SCe, 
che non si trova, 11e non che io 111aggior pros::1i1nilà di 
qutdle che sono presso costa, cosi questi baslimenli, 
quaolunque lor.tani le IO o 12 miglia dallo cosla, ai 
trovoao però dirimpctld al liLorale del proprio circon- 
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Senatore Pareto. li .Senatore Pariua ha proposto 
un'aggiunta, io invece propongo la soppressione delle 
parole delle oper« relalive al!' alltt•amenlo e collura 
del corallo, perchè erodo che sia ciò alfallo inutile. 
lo non so come si possano far lavori per allevare i~ 
corallo, il quale trovasi a tale profondità nel mare che 
parmi non-possauu farsi opere per allevarlo onde rie· 
ece itlusoriu il bisogno di dar eonceaslonl a questo 
scopo. Siccome nella lcg!Zc si devono evitare le parole 
irru1ili, quusta mi pare tale, ed io ne domando la sop·. 

· prcqione. 
Presidente. Dae sono gli emendamenti proposti, 

un» di aggiunta, l'altro di soppressione. 
Senatore Pa.reto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pareto. lo sono d'avvlao che alle parole, 

Jiclle opere rela1ive "alt' allcvame1110 e collU1 a dei eru- 
1Jar~i, cki mollwchi, si aggiun~a ancora, dei it1iacti, 
poicuè sono queste cose diverse; il crostaceo è lara­ 
gnsta , il ga1nhero·; i molluschi sarebbero le seppie, i 
polipi ed altri ; i testacei sono le ostriche ed altri ; in 
conseguema io credo che sia conveniente di aggiuogrre 
anche la parola ttslacei. 

Commlsaa.rlo Regio. lo pregherei l'onorevole Se. 
natore Parete a eolere desistere dalla domanda di sop 
primere "le parole relative all'alltvamt1llo del corallo. 

Forse nel modo io cui à espresso l'articolo, la sua 
osservazione à giusta ; ma io domar.do: potrebbe dal'lli 
che in un tratto di mare dello Stato ai venga a tro­ 
•are un tratto di f•>odo doro si trovi del corallo, al­ 
lora ai potrebbe da alcuni speculatorl rlchiedere- que­ 
sto trauo di mare in eoneeesione onde impedire che i 
bastimenti non vi pou-saero ancorare e distruggere il 
cor-Jllo che vi ai produce. 

Pi-r queste .ronaidcraz:oai io domando si mant~ngano 
le porole del corallo. 

Senatore Pareto. Siccomts noo è che un pleoo~sma 
Don sarà grao diC~uo ae rci;tt:rà. 

Commlssa.rlo Regio. Dal 111io canto accetto l'ag­ 
giunta <ki pesci a quelle di alltramtnlo 1 di coltura 
dci crosttlcei, ecc. 
Presidente. Allora il Scnatnre Pare!o ritira la sua 

demanda Y 
Senatore Pareto. Ho riounziato alla d(\manrla, che 

•I sop?rirnesse ciò che riDelle il corallo, in ••~uito alle 
011aervuioni (atte dal 11igoor Commissario Regio, ma 
Dlaoteu~o ferma la domaoda per l'aggiunta dci le­ 
llacei. 

Domanderei se nttualrnente la pMro d.! corallo è 
•oggeua ad una Dnanu, percbè da qucolo fallo dipen­ 
dono ltS os11crvazioni che intendt•rei far~. 

Senatore Mameli, Rtlalore. E cerlnmente aoggl•tta 
al -pa.gamenlo di una finanza: oè poteva etierc altri­ 
menti anche per il riO,•s50 che tale pesca si face,·a · 
dagli slrJnirri. Ora, quantunque io co1111r.guen1a della f 
nailà dell'Italia ai tl1t!rcili per la ma:111i1ua plrlc da J 

fl'~Dicoli1 è beo giuRta UDQ rctrilJuzione pC'r le CODC'es. 
sioni. 
Presidente Con queste •p:egazioni !"ari.· 156 •'in­ 

te11de approvato con le at:giuntc propost(:). 
Senatore, Segrtlario, Arnulro, Jtt,:ge: · 
• Ari. 1;1. La pt·sra d..J corallo nei mari dello Staio 

aar.J sottoposta ul pagamento di un'annua finanz.a, ha 
quale earà staLilita ron De<reto reale. 

~ I basti1uenli esteri, i quali ooo siano per trattati 
am1nessi a p1~srare alle stesse condizioni dci nazionali, 
pag~cranoo il doppio d.Jla finanza da stabilirsi cowe 
sopra. • 

(Appro>ato.) 
e Art. t58. Lo pesca dcl prscc nt•i mari dello Slato 

aarà csrnte da qualsia~i finanza per i lrgni dei pesca­ 
tori nazi'lnali, e p!·r Bli t>steri ou101c11si in foria di 
tratt;iti a prsr•1re <11Je·s1ec:se conrlizioni 11ri na7.ionali. 

• l h•1;ni dt"i p1•scatori esteri non as!li111il-1ti ai na­ 
zi~nali da lrallati Epc1:iali paghtoranno una Onanz;1 da 
fiss.irsi con neale Decreto. > ~ 

IAppro• alo.) 
e Ari. 159. I ballrlli c•rrcrnti la pesra coslirra ••· 

ranno pro1veduli di ~na lictn;a. da riuo"varsi C'lgni 
anno. 

• Quelli dt·stinali olla pC!ra iJljmitala io nho mnrc 
o aire.stero, auranno 1ntu1ili dt'lle 11tc~se carte di horJo 
stabilile per la na\ igazioue. J 

Commissario Regio. EHendosi soslituita all• 11&· 
rola r.o!ilit-ra quella di lirnitata Li.iogna dirt! escret·nti 
pt$Ca linritala. 

s~oalore Pareto. Vorrei (are UD 'osserva.tione 1ul­ 
rart. (59; parnJi Che il VOll'f esi~ere le rarte di l>ordO 
pt-r i ball~lli da pesca rhe Tanno in alto 1110.re quando 
siamo duLLi co:1a 11ia 111lo tnarc, aia actt• porre a troppo 
~ravi for111alitè i L:istimcnti che vanno a tf> o 20 1ni­ 
glin i quali il più delle •olte parloao il matiino e ri­ 
tornono alla sPra otf all'indomani a.ll'apprudo p<'r d~· 
porre il prorlo'110 dr\lJ loro prscn .. 

St'natore Mameli, Re.latore. I lJDlll'lii dt-slinati alla 
pcsra io alto n1are od atl'cslero suoo etati 11en1pre 1110· 

niti drlle carte di bordo, come i Lnstimeuli destinati 
alla ua,·i~atione etl al commercip .. 

St•n:ito~o Pareto. Ma qui è d1'tto, che vaonO ia alto 
mare, ma 1iccome non ~ drfinito a quéile distanza dalla 
costa aiasi in allo mare, romprf'nclc evidC'olemC'Rle aneo 
J b.1stin1en&i che Jf'dir11ndosi ulla pf'sra partono il mat­ 
tino, a'innoltrano nel n1are1 ed il pili dl·lle volte ritor­ 
oaoo alla 1era. 
Presidente. Questi hostimenti ooo hanno dc•tina· 

ziooe det~rminata per l'aho mare, oon· vi si trovano 
che prr accidente, quiaJi, secondo lo spirito dtlla legge, 
non aarebl•l·ro uuoggl'llali alle prescrizioni di qut>sto 
artirolo. 

ScnaLClre Pareto. Ranno la dc!tinniioal' per l'allo 
m;tre ~rcliè il pesr:e di cui vanno in c<'rc.t non si tro\·a 
cbe a cou1idercvoli distanze dodla co~ta. 

Senatore Mameli, Rtlatore. La r.01nmissione consente 
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alla sopprcsaione d-lle, parole in allQ mare, bastando 
che nell'articolo si esprima il eone-un di battelli desti­ 
nati alla pesca illimittlta, otl attestero tee. 

Senatore Pa.reto. È· quello che voleva chiedere 
percbè. non nascessero dubbi. 

Comm!saa.rlo Re1rto. Accello la soppressione delle 
parole in olto mare. 
Presidente. Allora s'intende tolta la parola i11 alto 

· mare, e l'artlcolo resta approvalo. 
Senatore, .Stgrelario, Arnolfo l•gge. 
• Ari .• 1 GO. I battelli pescherecci di nai:oni estere, 

ammessi a pescare nei mari dello Stato e muniti della 
. licema di cui al precedente articolo I :,s, saranno sog­ 
getti a tutte le discipline stabilite pei narionali. • 

(Approvato} 
e Art. 161. Le barche destinate nnicamrnte a~ sor­ 

vizio locale delle tonnare, e delle mug:i:;ioarc sono esenti 
dall'obbligo delle carte di bordo e dc·lla lir.enzn di cui 
all"arL 1~8, e saranno soggette soltanto alle discipline 
di poliiia marittima, > 

(Approvato.) 
e Art. 162. Chiunque vorrà assumere la direzione Ji 

un battrllo destiuatc alla pesca limitato, dovrà avere 
rompilo l'età di 21 anno ed· nere 18 mesi di esercizio 
di pe11ca ovvero· la qualità di marinaro. • 

(Approvoto.) 
e Art. 163. Per comaudare battelli destinatl alla pe- 

1<'& illimitata in allo more od all'estero, oi richiede: 
• a) L'età di 2t anni rompiti; 
• b) Che aia portato eull• matricola della genie di 

mare, 
• e) Che abbia m .. i 36 di effettiva na.ignzione; 

della quale la metà almeno sopra bastimenti nazionali; 
• d) Che laccia prola d'idoneità nel modi che sa­ 

ranno ota}>iliti dal regolamento. 
> Questi ioJividui saranno muniti di wpp'>sila euro­ 

rin:izione. > 
(Appronto) 
e Art. 164. Per le pescbe al di là dello atrrtto rli 

Gibiherrn, del Canai• di Suea e del Bosloro, chi dirige 
il bastimento dovrà avere il grado di capitano di grao 
cabotaggio o di lungo cor;o oecondo i mari nei quali 
•i esercita la peaca, giusta la limitazione rree,.rill.n dalla 
presente legge. • 

(Approvato.) 

C•Po XV. 

Della cassa dti cùposili della geule di mare. 

e Art 1 Gà. lo ogni r.1po luogt) di circondario mnril· 
ti1no è stabilila una caua eutlo 13 dcnoniinazione di 
Cassa dci deposi li. dtlla ae111e di mare, la qu"I" è am· 
u1ini11lrill& dai consoli di marioa1 e Lrnula d<1i tesoricq 
od altri contabili dello Stato. • 

(Approvalo.) 
e Art. 166. Qu<'Sta cassa è deatinata a ricevere in 
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r110JQ prov ... isorio e 6acb~ non se ne pos.i::i legallf.ente 
disporrr: 

• 1. I.e somme e gli oggelli prezio;i pr.ivenirnli d• 
8ucrf'ssioni d'inJi,·idui dtlla gente di mare morli in oa· 
'igazione od in P&tL•ro paese· . ' 

• 2. Le multe di cui all'art. 2'78 ultimo alinea; 
> 3. Il produtlo dci ealvataggi dei h••liffleoli nau· 

lragati eulle cuele dello Staio od all'eetero: 
> 4. li prodotto degli ogg.ui ritrovati sulle spi•g· 

gie o ricuperali in mare ; .• 
· • 5. Le somme yer sicurezia di diriui o riwLorsi 
all'erario d··llo Staio, o qualunque altra cbe Cu81e in 
rontrovl•rsia, da liquidarsi tanto io favore dell'erario . ' che della.gente J1 mare. • 

{Arprornlo.) 
• Arl. 167. È accordota ni ksorieri od altri conta­ 

Wi la provvisione dell'uno per cento da prelevarsi •u 
tulle fo aomme ricevote ·io depoeito ndl'intere88e esclu­ 
sivo dci particolari. , 

(Approvalo.) 
e Ari. 168. Lo norme per la conl3bilità di detta 

cassa saranno dcter1oioate doil rl'golamcoto. , 
(Approvato.) - 

. < Ari. 1GG. Totli gli inscrilli nelle matricole e n•i 
registri della gente di mare d"vono obbedienza u~li 
arnministratori di marina, ai capi1aoi di ,.orto; agli ur. 
ficiiJ!i CQOBul:tri ed ai co1nandanti dei baatimcoti da 
sucrra dello Stato che 1i tro'fiDO in alto n1are o 

0Qe 

.paesi esteri in cui non ri1ied11 alcun urliciale consolar~, 
e aono obbligati ad esegure quuoto veog• loro ordipalo 
dai medesimi pel vantaggio dei oa1ionali, per l'onore 
d•lla bondiera e per il U..·ne dcl servi1io marittimo. 
, Essi 1.irunno tenuti inoltre ~ pr<>sentar•l all'ufficio 

delle autorità 1ud1letle a oewplice loro ricbir1ta. • 
(Approvalo.) 
e Art. 1W. Ocooorre11do uno aommo di dana10 per 

prov\·edcre al ritorno ed alla eusaiatcoz1 di marinai 
nourrag•ti od altrimenti rimasti privi del loro baoti· 
111enLo, l'anticipazione ae 1arà falla dall'erario oazio· 
oal~. > 

(Approvalo.) 
Commlesa.rlo Relflo. Domando la parola. 
Giusta la rieerva che eepressi ierl al Senato, qui ~ 

il luogo di mellere un articolo tran•itorio per i coatrut­ 
lori di quelle provincie che attualmcnle 1i trovano aeaza 
patente, e cfut io virtù di questa legge dovranno avere 
la (latente, ma cbe non 41 giwto di assoggettare ad un 
esacnr; dirnanJerei quindi a questo proposito che io 
questa dispoei&ione transitoria fl.lllS8 pure dr.tto: e clul 
la norma prr cambiare le altuali patenti di patrone e 
capilano in quPllc prescrille dalla lt>gge, sarà regol11la 
da un rcgol:imento o da u11 decreto 1pt1ciale. » E se 
mi ei permette lormolerò qu<it"articolo. Dopo avere cou­ 
lcrito col Relatore cd shri membri d..lla Com1uieoione.) 

L'articolo 1 il che propongo d'aggiungero d'accordo 
colla Commi .. ione il il seguente: 
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e A cambio dell'attuale patente di 'ca pilano e palrooe 
con quelle prescrilte dalla presente legge, come pure 
pel coo!erimenlo delle patenti a quei costruttori navali 
delle provincie del Regoo io cui sinora non •i tu oh· 
bligo di patenti per tale induatria, sarà provvedute con 
norme speciali stabilite per Deerelo Reale. 

• 1 costruuorl navali di cui al precedente capoverso 
dovraooo giustificare di avere esercitala la loro indu­ 
mia almeno per cioque anni prima della pubblicazione 
della presente legge, > 
Seoalore Pareto. lo approvo per!ettamenle I'artlcole 

propoolo dal Commisoario Regio, ma spero che quando 
oi !arà li regolamento si duvr. prendere io considera· 
aione sopratuuc qoei numerosi capitani , di seconda 
classe che ora Ianno i viaggi d' ,\meri ca, e accordare 
loro facoltà di faro i •iaggi <be baono fallo c .. I bene 
finora, aen1a di ciò verranno coeì privati de' vantaggt 
che banno avuto in passato a questo riguardo. 
Commluarto Regio. Al momento non posso pren­ 

dere in nome del Hini11tro teruo impegno, io 0011 tcngc 
Presente nel mo.uento attuale, se questi capitani di se­ 
conda. eluse che fanno i viaggi d"Amrrica, ai trovino 
o non io contravvenzione, ed io eneo a quali condi· 
eionl questo (dllo è tolleralo dai regolamenti che reg­ 
gono la marina rnercanule. 

Se questi individui ei trovano io aperta eontraddhlone 
colle leggi vigenti, io non 10 fino a qual punto il Mi· 
uistero- potrà tener conto di queste circostanze, ma è 
indubitate che se i regolamenli non si oppongono al 
ra11o, ossia se i ddli capitani non sono io aperta con­ 
tranenziono alle leggi e regolamenti vigeoli , il Mini­ 
stero dovri ltnerne conto. Non po880 dare altri 1chia­ 
rlmenli al Senatore Pareto. 

Senalore BolaloJ&. Dunque I' •rticolo divenla lii. 
Pl'ealdente. Queslo arlkolo chiude la 1erie di que­ 

~li arlicoli che d' accordo tra la Commissione ed il 
Commwario Regio !urono riveduli nel giorno pa:;sllo 
• aollopooli con maggior age•oleua ali' esamo del Se­ 
nato. 

L'inlendimenlo sia della Comml98iooe, 1ia del Com· 
miesario Regio si è di continuare qu .. 10 lavoro di 
concordia, di modo che l sperabile, anzi ceMo, che alla 
prima loroa~ polrà li ~eoalo avere 1oll'ucchi e oentire 
lo lellUra di arlicoli pcr!eltameole concordali che non 
diano loogo che a qualche spiegazione richiesta da Se­ 
oalori. 

Stante r imminenza di parecchi giorni di oolenoilà, 
lo credo rhe non possa il Seoalo coovocafii prima di 
giovedl, tre novembre. 
lo quel giorno io prego i Senatori di •ol<'r com·e­ 

niro al locco prr scdula privai~, giacchè I' t:mcio di 
Presidenza ba qualche cornuuicaiioue per CirdinamrDlo • 
interno da sottopdrre al Senato. ' 

Alle due p•ii 1i enlrrrà in &eduta pubblica, e 1i con· 
tinaerà lcl discussione d1·I presente progello di leggei e 
quindi se rimarrà lcmpo •i discuterà il progcuo di 
le~se per 1pprovaiione del trallralo di commercio coi 
Paeai Ba8lli. 

Senalore Castelli E. Domando la pnrola. 
Presidente. La parola l accordata al Senatore Ca· 

slelli. • 
Senatore Castelli E. Mi pare che prima di ecio· 

gliere I' atlunanza aart>LLe (orse contenienle di mt-l· 
lere ai •oli I' arlicolo d' •ggiuola che ha proposlo il 
Com111iuario R1·~io e cbe ha assrnLilo la Commissionr, 
perchè !aie arlkolo e~1ude il tilolo , di wodo che ri­ 
comincian<1o la discussioae si comincicri dal titolo sac­ 
Cl>&sivo. 
Presidente. lnlanlo io non lo porlai ai voti prrr.M 

tolti gli arlicoli che erano conrordati 1' intt'ndevano 
approvati. D•I resto non bo difficoltà..... • 

Seanlore CaateJU E. Siccome non è alalo !elio dal 
Presidente. 

S<uatore Sclaloj1o.. Lo l•R~o. 
e Arl 171. Al cambio dello alluali patenli di capi­ 

lano o palrone , c<>n quelle prescrille dalla presenle 
leg~e; come pure prl con!erimenlo delle palenli a quei 
costruttori navali delle protiocie dcl RPgno io cui ei· 
nora non vi ro obbligo Ji palcnti per lalo iodualria 
aarà provveduto con norme •peclali sLabilile per Decrelo 
Reale. 
• I coslrullorl navali di cui tù preecdcnle r.apo•erso 

dovranno giuslificare di avere esercitala la loro indo· 
1lria almeno per cinque aooi prima della pubblicazione 
della preseole legge. 1 
Presidente. Chi approva larticolo cosi redatlo, 

voglia al&ar.i. 
(Approvato.) 

La sedul& l ociolta (ore 4). 
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